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> APPLAUSO FESTIVO 

?BL POSSESSO FRESO DAlV A. 

/ j DELLA SERENISSIMA. 

IVI O ID A N T E 

Cm« Trifjcifej/a di TofcanA 



PEL GOVERNO "DELLA CITTj:ì ' ' 
£ ir^rO S>i SIENA' ^ ' 



4 , » ^ 



CANTATA A TRE VOCI ^ 
Mufiea del Sig. Francesco GAstsxiNi 

ILCAV. DIONISIO MARlSCpTJ:^ 

fip; Signorì di Mont'Albano D..Q«Qk 





In S1£NA ,iper Franccfco Quinza V Anno 1717. . jf^'^s 
-Xio» ItfCHM dc* Su^mon ^ • gioirli 
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Amore, n Sr^. Torquato Ricci Virmo(b dcUii 

^'^ SerenilTiroa Eleccrke PaktUui del Reno. 

• * • - 

jARBIA y iI .Sig. Salvatore. Millìoi Vinuofq di S. 



ARNO , il Sfg, '\ntonio Damcli Virtuofo della 
Mctropukaiu di Siena* 



t ' * » »»•• 
♦ » • 1 • • • 



LO STAMPATORE 
Alle Genciltfsime Dame Sanefi . 

JP//f da quelgiorm^ incuila prima evolta dorea onorare di fia 
VreJÌ9t^^ aueffa fortunata C^k t A. R. della Serenift. Gran 
Pnncipcf^adì Tofcana Ncjftra Govcrnacrice, fiAfforrifr/- 
ìa frefinte Offra area fropoflo dì far palefe mlt univerfaltaU 
legre^e il Juo umilijsim O fienaio con queHi Feftiyi •^pplaufi > 
ed a taf inetto fa allora la medefim imprefsa [otto il Torchia 
Mia mia Stampa , e dipoi trtreìko ttvtto U fito Mmo compi" 
meato cMefiire atta luce , fe€Ìòda*^jaemeHtimnfoJleJla^ 
to impedito . Ma bramofo Egli tuttavia di ciò efeguire , Df^- 
geYìdojem fotnminiftrato un nuovo motivo in quefto medefimo gior* 
no » cb' i appHoto U NataUzj^ dell' Altezza Elettorale di 
Maisimiliano » ben degno Fratello della frefata Reale Altez* 
Ca Sua ^ nmt ha Egli ^voluto tralafiiare una coti bella oceafio^ 
«f • E conciofiacofacbè tinnata Mode/Ha «fi S. A. R. ( £i fttt^ 
le tra l altre innumerabili Virtà rende la di Lei grandi Anima 
fii ricca , ed ornata ) forfi non con/ènte alla medefima V afcoU 
tafvolentieri fteWalte lodi^ chea Lei giujìamente fi debbina^i 
feràifohfi è degnata di permettere, eì^ fiala detf Opera rap* 
prefentata bensì, ma non gii fotto gli occhi di Lei ; ha fiimato 
/' Autore dover fi ciò fare S avanti a Voi^ Signore Gentilipime , 
come quelle, che goderete al pili alto fegno dtfentirvt ridire queW 
^S^te , e fiafi direine Trerogatiite , che pur tuttora fcorger 

f liete 9 non fin^a nfoSro ffupore , netta Scrcoirsima Noltra 
àdrona , e che certamente aggracBrete cotta gentile^ ro/lra 
i giujlt rìfpettidell[ Autore <uerfo di Voi j e juì dirotamente re fio , 
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ji. % di Cof!m Ter^o ti Graìide^ mflro Tio , e Tìemgìio 
Signore per CorerKatrice della dttky c Stato di Sieuai 
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di quefte povera %m'tt»a Uftmma ^enmfifjk delt j^^y. 
f^ale /olita in gradire ancora ogmmimma d'moflra'^otte de* ^ 
fioi fedelijjimifudd'tti , io che ho V onore f ejfere armoDéra^ 
fp tfd medefinìiy unì fo araj^o di frefent^rgUele in fegn^i, 
del tmo umtliffim offequio , eoa ficurexga , che, fitto il di Lei 
Tdtroeim f ararne comfcere al Mondo quanto Jld la bta» 
wa di chi ofiefitoj^^ltm in ogni tm]^ ^ c hogo defidera di 
farli comfiere . 

^na 28, Giugno 17 17.' 
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VmUfs. DeMiff. OhliiMtìft, 9 SuddiA 



CANTATA PER MUSICA. 

• • ^ 

UU. n Ive anuMdtirArbiagentiIè 

J[\. Ecco Amore, ckeavoifèn ritorna^ 

Ed un nuovo più florido Aprile 

Colle gemme ofpx ficlp adoraay 

iAmore , Amor fon* io» 

Che iovra quefto lido 

Pofar mi piace, come in Pafo^ ò Gnìdoj, 

Che fé luD^ fiagìoa aberra Wufl^ 

A vói mi ncoDoduce 

Del bel Regno di Flora 

La più brillante, e macftoiàIace%- ' ' 

Sorgi dal letto algof^, " • ?" 

O fortunato rio y 

Mira di che bel giorno . * . 

Mefsaggiero Celefle, a if ion* ia«' 
grf/i. Quarinfolito lume 

Dal Aio profondo oblìo ^rAibìa iirv^Ua? 
Sì sì: d* Amor' è il Numa, 
Cbes rgioir mi richiama, e fa i miei Cunpi , 
Sparge della Tua face i chiari lampi. 

A 2 ' Nume . 
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Nuine afcieroV 

*• ■ Tu foriero * " ' 
A me fei d'un lieto ài] 
Di tua Madre Mcor U fielkì 
Venir fuole 
' Pria' del lèole; 
- Ma sì bella 

Mai nei Gel non appari i 

Or voi Ninfee Paftori, 

Che fcherzate d'intorno alle mie fpondcl • 

Coronatevi il Crin di fronde^ e fiori : 

E con danze y e carole 

Applaudite al venir del nuovo Sole^ 

Di quel Sol , che coi raggi 

Di virtude , e bellezza 

Infiamniò il gel deir Ifara, e dell' Enq 

E refe poi dell* Arno 

11 Cielo più ridente » e più fcieno. 
Un. Sì sì Paftori,eNinfe 

Spogliate pure il Prato 

De' fuoi più vaghi» e dorici germogli^ . 

-Or che l'Arno vi dona 

Il più bel Fior ^ che mai fiori oc' Sogli.' 
^rm Godete, o felve antiche, 

Godete^ o grati ameni , e non vi dolga l 



Che i voftri vaghi germi 

Per coronarfi il crine altri vi tolga: 

Da me, che V Arno fono. 

Ove Flora benigna ha il Tuo foggioroo 

Avrete in rìcompeofii 

pi tute* i fiori j un più bel fiore ia dono. 

Dono a voi quella Viola j 
Che in fe fola 
D* ogni Fiore ha la beltl^ ; 
' E il candor del puro gìglior 
Col Reale oftro vermiglio 
Della roià unir ben sà • 

QyelU Viola io dico. 

Che dove fpiega le fue vaghe fronde,' 
D*ogni grazia, e virtù Todor diffonde : 
E a voi dell* Arbia , o fortunate arene^ 
Col fuo venir predice, 
Comeièmpre far fuole. 
La Primavera d'un* Età felice. 

^/U» Sì sì lo fpero , e già d' un si bel Fiore 
Air apparir, fen fugge 

Pel mio paflato verno ^ il fofco orrore. 



La fperanza di godere 

Dal mio fcno già dirgonfacii. 
Tutu r ombra del timor , 
Ed è quefto mio piacere 
Dolce frutto d* ua bel Fior« 

'dm. Di quefto Fior la pianta 

Ha per foglie i Diademi» eiU*fim fVm 

Pcndon Scettri ,c Reami» . 
Mentre r antico ftclo 
Crebbe irrigato da fudor gu^rierOt 
E s' inaizòiovra più d' uo* Impera» 
Ma non produflè mai .. 
Un germoglio più nobile, e più vago 
Di quefto > in cui rifplende 
L' idea del bello , e di virtù 1* imago l 
Qpefto è quel Fior» che a voi 
Liete rive dell* ArUa » il Gel deftioa» 
Quefta è quell'Eroina , 
Che l'alma chiude in Tea di mille eroi« - 
Paride non avria 

Dato alla Madre mia 

Il pomo d* or > fé in Ida era Cofteia 

Che Venere in beltà» 

Palladencl valor, 

£ Giuno in Macftà cedeva atei. 

Q»al 
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féb. Qjial grazie Arno ti de^gio ! 

Se mi Tei liberal d'un si bel Dond^ 

E col Gange , e col Tago , ornai gareggio, 
^//o N'hai ben ragione , e Tonde tue potranno 

Non men, che i flutti loto 

Vantar^ più che le arene, i giorni d' oro. 

Ma tu Amor> che recaiti 

Il fortunato awifoa quefte Ninfe ^ 

A Lei ritorna, e dille , 

Che dentro del lor feno 

H&i già per £lTa il nuovo Txono eretto^ 
Onde ancor nel Tuo Core 
Per compenjàr de' Sudditi 1* affetto. 
Le bilancie d* Afirea governi Amore J 

[Vanne Amor^vola^e rivola. 
Dal fuo Core, al noftro Cori 
Nel fuo Cor Nume farai 
E nel noftro adorator • 

^jtm» Sarò de cenni tuoi 
Efecutor fedele i 
Ma non fi ceffi intantct^ 
£ col Tuono, e col canto 
D'applauder' a Colei, che in quefte arene 
^ fparger le fue grazie oggi fcn viene* 

Io 
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Jlib. Io che r onor ne godo J 
jìrm Io che ne feci il dono 
Am. Io che il motor ne fona 
9^r9to Riibnar quefte Selve 
Am. Rimbombar quefte Valli 
Arb. Replicar quefte fpOQdc-* 
£U 3. Farò in eco feftiva 
Am. Viva il Sole dell' Arno 
Afh, Viva il fiavaro Ror 
Arno DeirArno i! bel Tcfof 

^ 3. VIOLANTE Viva. 



If 

: V- I O L A N T E 

Cran T^/tcipeffà Ji Tofcana eletta Goyfrmtrice della 

Cini , € Stato Ji Siena. 

: SONETTO.: 

ODcl Bavaro Sangue inclita , e forte 
Donna , ò d' Etruria alto foftegQO io cui 
^pofe lulia già tutta la force» 
£ F aiirea paàe «fe! bei regtii fui • 

Se al luogo voflro lagrimar la morte 

Era mcn forda, e più cortcfc a nui 
Non avrìa tolta nel Rcgal Con forte 
La bdla fpeme già locata in Vai • 

Itene \ or dove del Gratv COSMO il freno . 
Fofte di Siena , a fofténere eletta , 
Tèccliè o Tchivi il periglio , ò il fenta meno . 

•••• * 

Ite , che s'unqua fia dell' armi affretta , . . 

• Italia, e Tapra fatai guerra il feno ' 
Da Voi iàluce^ e liborxatc afpetu • 
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ALLA HEDESrMA SSR£NI$SIM4 

ALTEZZA REALE 

Ueir arrho al Governo della Qéfi^'^ . 

e Sia^o di Siena ì *^ 

. S O N £ I J 

ODo dell' Àrbìa in sù T augufte Arene 
Alternar melodie Ninfe , c PÈiftori , 

E dair Arno vicin Mufe, e Canaene 
Far d'accenti dogliofi^ echi canori^ ^ 

SI, VIOLANTE è coftei, ch'ora fen vicn^ 
Sul Gel Sane(è a compartir fulgori ^ 
Che dal Bavaro fuol recò più ameng 
Le Primavere alla Cittìì de' Fiori. 

* 

Vi&i Donna Rea!, eh' Aftro fecondo 

A noi ti guida, ed oh qual forte fpcfa 
Da Te V Écruria, anzi fofpira il Mondo • 

(Tifonfi fu la Sa va Auftria Guerriera * 
Tu , che d' Auitria pur fei germe fecondo 
Sovra Trono di Pace ali' Arbia impera é 
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